
CDC e INS raccomandano l’uso di 

dispositivi per la stabilizzazione 

cutanea degli accessi vascolari

Le linee guida 2011 dell’INS 

affermano:

“36.1  Occorre stabilizzare i VAD 

(dispositivi per accesso vascolare) 

allo scopo di preservare l’integrità 

del dispositivo, minimizzare il 

movimento del catetere 

La stabilizzazione degli 

accessi vascolari è di estrema 

importanza in tutti i pazienti.  

Lo sottolineano sia le linee 

guida dei CDC che le linee 

Le Linee Guida 2011 dei CDC

di Atlanta per la 

prevenzione delle infezioni 

da cateteri intravascolari 

raccomandano di: 

“Utilizzare un dispositivo di 

stabilizzazione sutureless 

per ridurre il rischio di 

infezione dei cateteri 

intravascolari” Categoria II

movimento del catetere 

all’emergenza e prevenire la 

dislocazione del catetere e la 

perdita dell’accesso.

36.2  I VAD dovrebbero essere 

stabilizzati usando un metodo che 

non interferisca con la valutazione 

ed il controllo del sito di 

emergenza e non impedisca la 

circolazione sanguigna o il rilascio 

della terapia.

36.3  L’uso dei metodi di 

stabilizzazione dovrebbe essere 

definito all’interno di protocolli 

operativi e/o procedure aziendali.

36.4 L’infermiere deve essere 

competente nell’uso appropriato e 

nell’applicazione dei dispositivi per 

la stabilizzazione dei VAD.”

guida dei CDC che le linee 

guida INS.


